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BOLLETTINO POLITICO 


leri abbiamo osservato che il telegrafo 
non ci faceva sapore so il Senato fra 
cese avesse soltanto rinviato l'articolo 3° 
della leggo sui maîres o lo avesse ad- 
dirittura respinto. 


dando conto della seduta, tolgono ogni | suona ai 


incertezza. 


Lunedì, 14 Agosto 1876. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


N. 223 


Londra, Detisv davi 
Lo lettora ami 
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i Profotti, 12, piano priuno. 
Con 


terenzi: Quart: pagina Cont, 30 
Terza paglia sotto la firms dal gurvota L: 50) ai, nea, 


Pagamento anticipato. 


avvenuto în Bulgaria mette in diffidenza 
l'Earopa contro le smentite del gorerno 
turco e dà ragione di porre in dubbio 
che la guerra sin condotta giusta i pre- 
celti dell'umanità @ le regole seguite 
popoli civili. 


I MISFATTI ECONOMICI 
dell'antiea maggioranza. 


liano! Nel nostro giornale, cho non è 
certamente l'ultimo ad esprimere l'opi- 
niono del partito liberale moderato, ab- 
biamo più volto espresso il concetto no- 
stro intorno a si grave questione. 

La legge © i regolameati forestali ora 
in vigore sono incompatibili ; si ispirano 
più viet e rancido idee economi- 
che e urge spazzarli via © dilatare il 


La Nazione da molti mesi ha perduto | cuore dei popoli con un respiro di li- 
1 giornali francesi, giunti oggi, ren- |il conio dell'originalità e in varii toni | dertà, como diceva Sallustio Bandini. 


uuoi lettori lo stesso motivo. 
Essa piglia lo dottrine più avventato di 


Ma nella questione forestale vi sono due 
aspetti l'economico © il naturale. Nel 


Îart_ 3° è stato respinto, ed ecco le | alcuni socialisti delia cattedra tedeschi , | ordine economico è illegittimo ogni 
considerazioni del Journal des INbals | confetste dagli amdeî nostri , ne mostra | vicolo inteso a riga na, 


qul voto del Senato : 


Nel voto di stamane ‘art. 3° del 
leggo soi maires, tutti i bonapariisti vol 
sono contro insier lla destra. Alcuni 


membri del 
la qual cosa spiega la differenza di 28 voti 


che ebbo luogo. Ì 


1! ministro dell'interno presentò alla Ca- 
mera dei deputati la leggo votata dal Se- 
nato. 

1 grappi della 
deputati, pur ‘esprimondo il rammarico, che 
il Senato abbia respinto l'articolo 3° della 
leggo sui maires, si mostrano disposti a vo- 
tato la legge, eziandio così ridotta; esi 
no che i Consigli municipali devo; 
legalmente rinnovati nel novembre 
1ST7 © che colla legge antecedento si ri- 
tarda soltanto di un anno la rinuovazione, 
Il centro sinistro si è riunito e si è diohi 
tato favorevole provazione della legge. 
La sinistra nor è riunita, ma tutti i suoi 
10 dello stesso avviso. 
stra, pur lamentando 
luogo in quest'acno 

non vo- 
terà contro la legge; tutto anterrà. | 

Gli uffici dello tre sinistro si riunirono 
per deliberare a questo proposito, ton nes- 
sono dubita della Joro decisione. 


lettora d'un manifesto compil 
i; ladier di Moni 


si 
Floguet. Questo mani! 
pirà pubblicato dopo lo vacanze delle 
mare. 

La Camera francese dei deputati ha 
approvato tutti i capitoli del bilancio | 
dello belle arti. Dopo di ciò il Senato @ 
la Camera dei deputati furono prorogati 
ei anche pel Parlamento francese sono 
incominciate le vacanze. 

Scarse notizie abbiamo dal teatro della 
guerra, © pare che nessun altro impor- 
tante fatto d'armi sia avvenuto. Il prit- 
cipe Milano è giunto a Belgrado, locché 
fa supporre che la Serbia voglia entrare 
nel periodo delle trattative per metter 
fine a un inatile spargimento di sangue. 
Ma su quali basi? E in quali condizioni 
si trova nella stessa Belgrado l'autorità 
del principe? Ciò che sappiamo si è che, 
dal suo canto, il Montenegro, imbaldan- 
zio per le recenti vittorie, non vuol 
accondiscendere ad un armistizio, ed il 


la Serbia. 

Il governo turco procura intanto di 
esnerarai dalla taccia di selvaggia cru- 
deltà che da ogni parte gli viene lan- 
cinta. Un dispaccio da Costantinopoli 
smentisce che le truppe ottomane abbiano 
incendiati volontariamente i villaggi serbi 
e chegli ausiliari circassi abbiano adope- 
ratu a tal uopo il petrolio. Ma ciò ch'è 
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APPENDICE 


RIVISTA ORAMMATICO-MUSICALE 


La compagnia Aliprandi al Corea — 
L'Orgia e l'Augellio bel verdo al Poli- 
teama. — Concerto del baritono Cotogni. 
— 21 Fioro d' Harlem del maestro Flotowo 

del maestro Gobatti — limer- 

tro Pinsuti — 

— Lo spet- 


tacolo di Udine. 


L'art drammalica è rappresentata in 
Roma della Compagnia Aliprandi , la 


musica è la coreografia lalla Compagnia 
del dottore Scalvini. La Compagnia Al 
prandi non ci ha data alcuna novità, © 
perciò la stampa mon ha- occasione di 
parlarne ; la Compagnia Scalvini ci ba 
invitati all Orgia di Strauss @ all’ Au- 
gellin bel verde, muova fiaba che fa 
*eguito all'Amore delle tre melarance. 

L'Orgia non ha soddisfatto intera- 
mente il pubblico , che la giudicò un 
banchetto con vino annacquato. Il voler 
ttribuire il cattivo successo di questa 
Operetta al partito clericale, mi pare 
una puerilità. Nell Orgia vi è proprio 


n J9 intransigente si redunò e | 
gropp: fi: 


e poi esclama : « Ecco l'ideale di gorerno 
che la maggioranza sconfitta al 18 marzo 


16 re ingrossa gli errori alle moltitudini | gccrescore o proteggere l'industria del 


| legname ; nell'ordine naturale è legit- 
timo il vincolo imposto alla proprietà 


voleva inaugurare ! > Tutto questo BO | forestale nell’ini UNA nonni 


gi sono astenuti; | è serio, © se non si sanno addurre mi- 


gliori motivi dai deputati toscani che ab- ! 
bandonarono le file del nostro partito, | 
la storia e la coscienza dolla nazione non 


| accoglieranno coteste giustificazioni. In | 
inistra della Camera dei 


‘un suo recente articolo la Nazione cita, 
a favore della sua conversione a sini- 
stra, quattro reati o tentativi i 


zione del territorio, dell'i&rografia e del 
clima. Per noi la disputa più {che eco- 
| nomica è naturale. Questo pensiero fu 
nettamente esposto dall’on. Luzzatti in 
parecchie occasioni e in modo da to- 
gliere ogai equivoco. E non ci pare ri- 
dotta a questi limiti la questione fore- 
stalo atta a giustiicaro le tempeste po- 


della vecchia maggioranza : la leggo fo- | ltiche, chei Giovi della Nazione hanno 


restale, la legge sui consorzi minerari, 
i trattati di commercio © l'ordinamento 
delle ferrovie. Intorno a questi due uì- 
timi argomenti è inutile ragionare con 
qualsiasi intendimento. Non vi è peggior 
sordo di chi non vuole intendere; e noi 
abbiamo troppo a lungo insistito perchè 
convenga tornarvi sopra. Lo accuso de- 
gli avversari, quando si facciano più 
muove, meriteranno una nuova confata- 
zione. Inoltre, insino a che la necessità 
della difesa non ci astrioga , è nostro 
proposito di non fare intorno alle nego- | 
ziazioni commerciali alcuna precoce 
velazione @ di tutelare col silenzio gli 
interessi del paese. Gli esteri spiano ogni | 
jo @ lo volgono a loro pro- 
fitto! Ma ci sarebbe facile cosa di mot- | 
tere in luce l'opera coscienziosa liberale | 
® non priva di fortuna degli amici no- | 
atri, se ora si potesse tutto dire. 
Rispetto alla legislazione forestale , è 
curioso che oggi solo si facciano delle 


accuse e rimproveri che avrebbero do- | rari si costitui 


vuto risalire al più remoto passato. Dac- 
chè il Regno d'Italia è costituito, i vari 
miniateri che si sono succeduti (o sono 


è | parecchi !) presentarono progetti di legge 


sulle foreala © ne ottennero l’ approva- | 
zione ora dal Senato, ora dalla Camera 

dei deputati. Al progetto dell'on. Casta- | 
guola, che era più mite dei precedenti, | 


voluto scatenare. Perchò si avvidero 
slo negli ultimi giorni del ministero 
Minghetti dopo tanti anni di discussioni 
nei Parlamenti, che la legge forestale 
era gravida di una crisi e contrasse 
guava duo partiti? Ed è proprio sicura 
che l'on. Depretis sia disposto ad esten- 
dere in tutta Italia il principio della 
logge toscana, proclamando l'intera li- 
baità? Nè più felico ci pare la scelta 
dell'altro esempio intorno ai consorzi mi- 
nerari. È una legge che del 1867 in 
poi ha battuto ad ogni sessione le porte 
del Parlamento italiano e fa proposta 
dai ministri e dai ministri più accetti 
agli uomini della Nazione. Ma vedi il 
giudizio uman come spesso erra: il 
ministero Minghetti per giudizio unani. 
me degli Uffizi © della Commissione della 
Camera migliorò quel progetto noterol- 
mente nel senso liberale. Difatti mentro 
nei precedenti disegni i consorzi mine 
ino per precetto dell'au- 
torità , nel progetto del Finali, tutto si 
rimelteva all'autorità giudizia 
dondosi alle miniere le dispo: 
Codice civile sulle 
getto era chiesto 
parti della Camera, e nell'occasione della 
dicussione del bilancio del ministero di 
agricoltara l'on. Colonna di Cesarò rim- 


toccò persino la sventura del rigetto. Era | proverò il ministro di commercio con 


troppo lungo; gli emendamenti lo ave- | 
vwevano sconciato in tale guisa da to- 
gliere ogni unità al disegno. Il progeito 
dell'on. Finali, ancora migliore e più | 
mite, fu approvato dal Senato dopo una | 
solenne discussione , e alla Camera non | 
l tempo di essere discusso, sebbene 
fosse approvato dalla Commissione, a cui 
appartenevano deputati di vario colore. | 

Non si sa adunque perchè la Nazione 
attribuisca all'on. Minghetti la resporsa- 
bilità o l'onore di una legge che da 16 
anpì circa affatica il Parlamento ita- 


——————————————É————m 


I 
sone che sentono il santo timor di Dio. | 
Non è che una innocente bizzarriz, alla 
quale vennero poco opportunamente ap- 


dolci istigazioni dell'indugio a presen- 
tarlo. 

Nella Commissione, fra gli altri, duo 
deputati che votarono contro il ministero 
Minghetti e divennero poi prefetti, non 
credettero di violare i santi principii, 
dando a quel progetto la loro incondi- 
zionata adesione. Il titolo terzo, che 
tanto conturba la Nazione, poteva essere 
addolcito , mitigato , tolto anche intera- 
mente senza oifendere l'economia delle 
due prima parti della legge così indispen- 
sabili alla salute e alla tutela degli ope- 


—_——— - 


dallo Strausa cd eseguiti sscondo lo suo 
intenzioni, furono spplauditissimi. Ci- 
terò in primo luogu il graziosissimo 


piccicato alcune scene del Reverllon di | valzer: Darsi del tu, il brindisi assai 


Meilac e Halovy. E perciò lo Strauss 


brillante , ed alcane canzoni ungheresi 


avrebbe mille ragioni di rifiutare la pa- ' che la signora Landi canta con grazia. 


ternità del pasticcio servito in tavola 
dallo Scalvini. Una graa parte della mu- 
sica dei duo primi alti è veramente del 
calebre maestro viennese, quantunque 
anche in questi sia stato introdotto quil- 


che pezzo di fabbrica ben disersa ; ma | studiando, prov: 


nell'atto terzo i porto opinione che lo 
Strauss non v'abbia posto mano , 8 che 
inveca vi posta qualche raffazz>- 
natore, valendosi, per meglio coloriro le | 
cose, di alcuni molivi già uditi nei | 
ue aiti precedenti. Lo Strauss, sonza | 
esere un Rossini nè un Verdi, è pur ; 
sempre un compositore diligente ed éle- 
gaotissimo, salito in fama sovratalto per 
la sua vivacissima musica di ballo, Egli 
ha diritto , pertauto , di chiedere che 
anche le:sue operette siano. presentate 
al giadizio del pubblico como lo ha 
scritte, 6 non aggiustato ad usum del- 
‘phini. Questo mi premova di diro a gi 
atificazione di un valente artiata,..che lo, 
Scalvini , a mio avriso.,.tralta :con :a0-. 
verchia coffEdenza @d.espona,.senza uaA; 
Fagione al mondo, «alle idisappaavarioni.. 
dei frequentatori del Politeama, E devo 


nulla che valga a sgomentare lo per- 


pur notare che i pezzi veramente soritti 


La signora Landi non si lasci illudere 
dalla sciocche lodi di qualche cronista 
teatrale che la proclama addirittura degna 
delle scene dell'Apollo. La verità si è 
che, por la qualità della voce, potrebbe, 
i con buona fortuna 
- 1che nelle opere italiano di atilo buffo 0 
semisorio. Ed io la esorto a metterai 
per questa 
cheranno applausi. Agli artisti si rendo 
ua pessimo servizio , ingannandoli sul 
loro valore. 

Neppnra della parte musicale, dell'Au- 
gelliu bel verde posso in coscienza dir 
bene. Il pubblico n'è rimasto contento, 
ma la stampa ha il dovere di protestare 
contro questo mal vezzo di stendere sul 
letto di Procuste lo melodie dello Strauss 


logo: ‘nque 
ll dottore Scalvini mi risponderà che ha 


rai che lavorano nelle miniere. E se 
l'on. Minghetti avesse ripresanteto [quel 
progetto, tale crediamo era il proposito «4 
alcuni deputati amici nostri accordet'si 
con aleuni di opposta parte, I due prmi 
titoli della legge, Consorzi e tutela dei 
lavoratori, parevano così urgenti, che 
alla terza parte, ora poteva esservi dir 
senso, dovevano rinunziare. Inoltre, cl 
scrivo crede che lo leggi di pubblica ti- 
carezza © il decreto del 1865 diano modo 
a provvedore anche oltre il necessario. 
È inutile avvertire i nostri lettori che il 
ito di legge di cui si tratta non mi- 
ad unificare il diritto minerario in 
Italia. Tatti i ministri di parte nostra 
farono profondamente persussi che ea- 
rebbe impossibile ed incivile estendere 
alla Toscana o alla Sicilia la leggo del- 
l'Alta Italia, come all’Alta Italia la loggo 
toscana. 

Le preferenze teoriche si svolgono nelle 
cattedre @ nelle accademie , ma il legi- 
slatoro non può mutare i concetti intorno 
alla proprietà i quali riposano sulle lun- 
ghe consuetudini. Forse col procedere 
del tempo degli studi intorno a questo 
arduo argomento si potrà escogitare un 
temperamento medio il quale concili 
col metodo dell'espropriazione verso ii 
dennizzo e della prelazione al proprie 
tario del fondo i due sistemi. Ma, lo ri- 
petiamo, è materia delicatissima e nella 
quale il minor male è l'indugio, laonde 
la crisi ministerialo del 48 marzo e la 
rivolazione parlamentare cho ne è con- 
seguita per quella parte che spetta alla 
leggo mineraria è un pretto equivoco, 
come speriamo di aver dimostrato. 

Sarebbe tempo che non si cercassero 
più i piccoli motivi per spiegare ì grandi 
fatti e si lasciassero un po'in riposo 
l'ombra turbata di Adamo Smith e i 
principi economici adoperati ad uso di 
spauracchio. Ne gusdegnerebbero la sin- 
tà @ la chiarezza della politisa ita- 
liana 

—_—_ _————_—_—_—& 

LA LIBERTÀ IN ISPAGNA 


La regina Isabella ha superato al 
fine le difficoltà chi no finora im- 
pedito, dopo la ristauraziono di Alfon- 
so XII, il suo ritorno in Spagna. A 
Santander fu accolta dagli applausi della 
moltitudine, ai quali contrastavano però 
il severo e freddo contegno delle truppe 
e particolarmente dei marinai. Costoro 
non avevano certo potuto dimeaticare 
che dalle loro navi era partito il segnalo 
della rivoluzione del 1808 e che essi 
avevano precorso il pensiero nazior 
nel chiedere la deposizione della-regin: 
Alcani giornali rilevarono cotesto par- 
ticolare dell'arrivo a Santander della 
madre del re. Ma nessuno osò comme: 
tarlo. La libertà in Ispsgna esiste come 
diritto, non in fatto. E correrebbe rischio 
di errare lungamente chi pigliasso lo di- 
mostrazioni della stampa spaguuola quale 
indizio sicuro e certo dell'opinione pub- 
blica dol paese. 

Di lontano il pensiero del popolo spa- 
gnuolo, come non si può argomentare 


e 


falto anche questo esperimento nell'4- 
more delle tre melarance © cho la 
musica del maestro Tessitore non ha 
corrispusto alle sue speranze. Verissimi 
ma perchè non si rivolge a maestri i 
quali diano almeno guarentige di studi 
coscienziosi ? La musica del Se sa minga 
ha aperta la carriera al maestro Gomez 
© ha giovato, più che non ai crede, allo 
slesso Scalvini. Uno dei migliori pezzi 
dell'Augellin bel verde è appunto queîlo 
scrilto appositamente dal giovine maestro 
Luigi Ricci (Oglio) per la scena dei sor- 
penti. Forso fl Ricci ha presa Ja situa- 
ione troppo sul serio, ma, ciò malgrado, 
la sua musica, di stilo descrittivi, è pre- 
gevole, egregiamento istrumeniata e e20- 
vra delle volgarità che sogliono abbon- 
dare in siffatti lavori. Il maestro Luigi 
Ricci ha in pronto un’opera seria © i 
giornali annunziano che la signora Stole, 
zia del giovine compositore, ne patrocina 
caldamente la rappresentazione alla Scala 
nolla prossima stagione di carnevale-qua- 


resima. Il maestro Ricsi non solamente 


maestro, pi 


Ù 1a fotto. — 
a di un mago, poro 
N e Te a E 
del ‘verde è, in complesso, un piacevo- 


dal linguaggio dei giornali, così ni 
puossi desumere dai ricevimenti ufficiali. 
L'accorrere dei generali e dei marescialli 
© degli antichi cortigii 


noda, dove oggi trovasi l’ex-rogina col'a 
due figlio minori, esprime il sentimento 
di una ristretta classo di persone. E tut- 
tavia queste persone non s'inchinano 
tutto alla madra del loro sovrano per la 
stessa ragiono e collo stesso animo. Ma 
non bisogna dimenticare che vi è nella 
penisola un partito numeroso e potente, 
al aderirono ultimamento i parti- 
giani di Don Carlos e che può fare com- 
pleto assegnamento sopra la maggior 
parte dell'aristocrazia, sul clero o sulle 
moltitudini delle campagne e di non poche 
città in balia tuttora dei preti. Su que- 
sto partito si appoggiava la regina' Isa 
bella prima del 1808 e fa esso la prima 
cagione della sua rovina. 

Forse dall'esperienza l'ex-regina avrà 
tratto qualche utile ammaestramento. È 
benesperarlo per il vantaggio della Spagna 
e delle istituzioni liberali nella penisola. 
Anzi co ne persuaderebbe la dichiara- 
zione fatta dall’ex-regina al figlio ed al 
presidente dal ministoro, signor Canovas 
del Castillo, di aver l’animo oramai 
lieno dalla politica e di voler vivere 
parte in Ispagna © parte in 
La stessa. dichiarazione leggi- 
vasi già nella lettera scritta, prima di 
partire da Parigi, al maresciallo Mao- 
Mahon e da noi riprodotta. Ma gli in- 
dividui, quando, per il loro passato , 
rappresentano un principio , non sono 
sempre padroni dello loro volontà. Ot- 
timo è l'intendimento dell'ex-regina Isa- 
bella. L'intoresso della Corona e del 
paeso lo impongono insieme di perseve- 
rarvi. Ma saprà essa resistere alla forza 
di attrazione di tutto quel partito, che 
salutò con gioia il suo ritorno e che ri- 
pone in essa la sua fiducia, aspettando 
impazientemente si faccia sentire la sua 
iafluenza sull’animo del giovine sovrano? 

Il ritorno della ex-regina in Ispagna 
non ha dovato sorprendere alcuno, 
nn fatto naturalissimo. Dacchè fu ricon- 
dotto sul trono de’ suoi maggiori il gio- 
vine Don Alfonso, non poteva l'asilio 
della madre sua durare più lungamente. 
Colla dispersione dei carlisti era venuta 
meno qualsiasi dificoltà interna. D'altra 
parte il fatto della presenza dell'ex-regina 
nella penisola non era tolo da inspirare 
delle inquietudini ai liberali spagnuoli. 
Ma li preoccupa ora l’attegginmento doi 
retrivi di ogni colore e di ogni genera 
zione che sono uniti sempre e concordì 
nel combattere la libertà e che pigliano 
speranza da quel fetto. E lo disp.sizioni 
dei partiti, il loro contegno, i loro ma- 
nifesti segreti © palesi, il loro armeg- 
giare scoperto od occalto cho in ogni 
modo, quando anche si cerca di nascon- 
derlo, lascia sempre qualche vesligio vi 
sibile, sono i soli indizi dai quali pos- 
sono i lontani arguiro le condizioni in- 
torne della Spag 

In alcune province della Spagna non 
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lissimo spettacolo. Non vi è ragione di 
escludaro la fiabe dallo nostre scene, ed 
io sono del parere di Gaspare Gozzi il 
quale annunziando nell'Osservatore l'a- 
pertura del tealio in cui si dovevano e- 
seguire lo fabe di suo fratello Carlo, 
raccomandava ai suoi concittadini questi 
lavori in nome della varietà degli spet- 
tacoli teatrali. Anzi le fabo, nelle quali, 
come avviene nell'Augellin del verde, 
ha parte considerevole. la danza, potreb- 
bero poco par volta sostituirsi all 
zioni coreografiche. Non insisto su questo 
argomento per non tirarmi addosso le 
ire dei coreografi. Non è men vero però 
che P'Augetlin det verde ha l'impor- 
tanza di un ballo grande. C'è persino un 

o a tre, molto benò concertato dal 
signor Tani, cho è un artista enciclope- 
dico, giacchè recita, canta © balla nella 
medesima prodazione. —* 

L'Augellin bel verde chiamerà al Po- 
litonma tutta Roma. La scena dei ser- 
penti fa sudaro, quella della nevo fa 
venir freddo. Sudavit et alsit. Chi non 


cooperal 
‘il @@dsto trionfo scalviniano, 
che giunge in buon punto a dissipare il 


mancano cagioni di malcontento. Nil 
prese dei baschi sono stati soppressi i 
fueros ed è tuttavia fresco il ricordo 
dei privilegi antichissimi. Al governo li 
berale queste popolazioni attribuiscono 
il danno patito e l'offesa fatta al loro 
particolarismo. Esse sono © saranno un 
punto d'appoggio seldissimo per il par- 
tito dei retrivi. A questo si aggiun- 
ga che altre province sono politics» 
mente assai avanzate. Furono alcune il 
teatro delle gesta dei cantonalisti. Le idee 
repubblicane penetrarono in altre e vi 
esorcitano ora sopra gli animi il loro 
potore. Nun è impossibile che il pericolo 
di dover ritornare ad un governo somi- 
glianto a quelli succedutisi prima del 
4868 promova in questo province quale 
che inconsulta dimostrazione. Nel qual 
caso il partito retrivo e clericale potrebbe 
iara il governo della Spagna. Esso 
fa assegnamento sopra questa eventualità, 
che gli sarebbe più assai profittevole del 
soccorso dell'ex-regina Ischella, quando 
pure l’augusta donna si risolvesse ad 
uscire dal riservato contegno propostosi, 

Ma lo speranzo dei retrivi debbono 
essere luce che illumini la mento dei 
sinceri amici di Don Alfonso. L'inte- 
rosso di questi non può acccompagnarsi 
coll'intoresse di quelli. Alla passione po- 
litica provarrà in costoro il sentimento 
della patria. Oltre di che la saviezza dol 
re e la prudenza del signor Canovas 
del Castillo, che ha tenuto finora il go- 
verno della Spagna con felice successo, 
ci affidano noa dover venir meno in 
essi quello virtù, alle quali principal 
mente sono da attribuirsi la pace della 
Spagna ed il suo tranquillo vivere pro- 
sonte. I doveri del ro verso il pacse 
non sono incompatibili coi doveri del 
figlio verso la madre. E quelia bandiera 
di libertà © di eguaglianza che conferì 
felicemente al riposo della Spagaa, 
continuerà ad essere l'insegna della mo- 
naichia spagnuola. A questo patto può 
la Spagna confidare sicuramente nell’av- 
venire. La libertà è oggi così nocessa- 
ria ai popoli come ai sovrani, poichè 
la vita di quelli s‘immedesima colla gio- 
ria di questi 


o —r1#&211_- 
I GIUDIZI DELLA NAZIONE 


La Nazione di Firenze pubblica un ar- 
ticolo sul banchetto di ‘Torino 0 sui discorsi 
cho vonnero fatti duranto o dopo il me- 
desimo. 

Il nostro corrispondente torinese 
ha parlato del discorso violentissimo del- 
l’on. Villa, ma ci pisce di riprodurre 
anche il giudizio deila Nazione, giornaio 
amico del presente ministero : 


Una così, dobbiamo dirlo, von ci piaaque, 
tà è tolta pere 
Villa. Protno= 
io custituziona. 


uomo d'alto 


tore d'una grasdo zio 
presidento dol banchatto, 
Gogno e di fucil perola, 4 uessuzo meno che 
ai lui si addicova la flipyica (o qual flip» 
pica so le 0089 narrato sono wslta!) cha 
egii ruoltò coniro il partito stuto finora al 
potoro. Egli cho nella nuova mx 
tieno, per sapere, facondia, 6 patrivitisnio, 


—_———__um—yyonmcm 


malumore suscitato dall'Orgia e dai La- 
dri d'infausta memoria. 


Anche la rappresentazione a beneficio 
dell' istrazione pubblica in Trastevere è 
riuscita s/upendamente, come direbbe il 
cronista di un giornale romano che lu 
tolto a pigione il vocabolo stupendo 
tutti quelli che ne derivano. Del pigia 
pigia degli spettatori, della illuminazio 
fantastica, delle dimostrazioni popolari 
parlato in altra parto del giornale. 
A me non rimane da far altro che ren- 
der conto dell'esecuzione musicale. Se si 
considera lo scopo filantrupico del con- 
certo, © il merito che ai acquistarono 
alcuni artisti venendo appositamente a 
Roma, bisogna lodar tutto © tutti. Ma 
so si vuol parlare a rigore di ragioni 
artistiche, c'è da fare un' osservazione, 
vale a dire che in un teatro vastissimo 
como il Politeama si perde necessaria: 
mente l'effetto di un concerto con ac- 
compagnamento di solo pianoforte. I no- 
tabili di Trastevere avrebbero dorato 
cercar modo che il Cotogni e i suoi com- 
pagni fossero accompagnati dall’orchestra, 
so non in tutti i pezzi, almeno in quelli 
ch’erano tolti da opere teatrali. Comun- 
que sis, il Cotogni ha dimostrato che in 
lui si fa sempre maggiore l'arte del canto 
è non è venuta meno la sicurezza della 
voce, limpida, pastosa, insinuante. Il pub- 
Blico ha fatio buon viso anche a un 
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un seggio distinto, non doveva dimenticare 
‘andamento dol regime parla- 
è legato alla condizione del mutuo 
fra i partiti che sono fatti per com- 
i, anche corpo a corpo s0 occorre, 
ento, mon per vituperarsi nò 

nò fuori. E l'egregio depu- 


razione : sono un dovere anche più atretto per 
lo maggioranze. 

La Naziono potrebbe applicaro que- 
sio savio ossarvazioni anche al discorso 
dell'on. Nicotera dopo il banchetto. Ma 
il giornale fiorentino non crede che l'en. 
ministro dell'interno abbia delto ciò cho 
parecchi giornali riferirono. 


Dismino, csslama la N clio un 
ministro non sappia che l'apri 
tuna bella qualità, ma non del 
»iSlato: che lutto non sì dice a tuili © 0- 
vunque: ole nou tutti gli amici coro u- 
uti: cho dietro !o orcochio 
26 lo lr 


conda © terza ma 
@ anche 2 inzrosta 
non riconoscerlo 
es00 di bocca? 


L'articolo della N 
con un salutare avverti 
nato le festo è tempo che i 
tornino agli affari. 


È 13, sorive il citato giornale, dovo si | 
dovono dare lo grandi vatiagi 
È là dura il partito che oggi è al 

dove sapor assottugiiare lo 


aperta a ripatore 
e trasfigararo si di 
quel poco che gli 


| 
te! 
i | 


ventario coll'attrszivao duiso ide» L 
del buoo gor.rasse, più di quello che po 
trebbo ingrossarle il vedere appiè delm 


nifesto per ia Lega democratica la firme 
di chi presindeca ultimamente le riunioni 
delta vecchia sinistra. 


il quale venne riufurzato 6a qu 
brigato, avrebio piuso 

ficata fra lo duo ci 
venuto cati. Il 
gener do un 
dispaccio del Cittadino sarebbo malato di 
febbre) col suo ad latus Falejeff, poso il 
suo quartier gonera'o ad Alex'aro. Nom si 
# dove Iorvatovich abbia assunto la po- 
siziona difeosiva però è probabile nell'alti- 
piano di Strobnica fra Bania e 
cho ha uu'ulotazione di 717 
divido il Timk dalla Morar 

ini 


iv 
Sareblioro già av- 


i mosmest me 


glioni) o 
davanti con quattro 0 cinque di 
Da Zaicar, Vaman-pis 


pedire la co: mo di Leselianin con 
Ilorvatorich. Ciao mo turca ha 
paro un reggimento di eavallerie cho rende 
eccoilenti servigi, epecialmento in aperta 
campag: 
Per pio 190 destro di questo 
esercito Ne Klsdowa sul Danubio 
vannera oscupate da trappe turobi 
Dal ni da Merke 
kopljo) si avanza verso Krusevac ch'è se: 
riamenta minacciata la divisione di Ali Saib | 
pascià con 18 battaglioni, 0000 armati e 24 


cgera 


| 
Canto popolare del Tosti, ch'è davvero 
un pezzo di grande effetto, sovratatto 
quando lo eseguisce il Cotogni. La si- 
gnora Malpieri, segnatamente nella ro- 
manza 17 desio del maestro Malpieri, il 
tenore Oliva-Pavani, @ il basso (iaspe- | 
rini, non farono giudicati indegni di 
presentarsi al pubblico accanto al celebre 
baritono. A tutti il pubblico è stato pro 
digo di applausi, di ovazioni e di corone, 
e non fa dimenticato neanche il giovi- 
Msrin Cotogni che in tenerissima | 


età di prova di’ ottimo disposizioni pel 
peto, che Ja sala 


pianoforte. Peccato, ri n 
ro ampia non convenga affatto ai 
dali componizienti per ianoforte del- 
l'Îleller © del Mendelesol Da 
Nell'ultima Rassegna teatrale dissi che 
mi erano state inviste le riduzioni per 
canto e pianoforte del Fiore d'Harlem 
Ael maestro Flotow (Torino , Giudici e 
Strada) e della Zuce del maestro Go- 
Ratti (Milano , stab. Lucca). Oggi man- 
sango la promossa di parlare di queeti 


spartiti. 

11 Fiore d'Ilarlem era siato scritto , 
se non erro, per un teatro di Parigi, 
ma poi, per molle vicende che qui sa- 
rebbe inutile di riferire, non venne rap- 
presentato. Gli egregi editori Giudici 
Strada ne acquistarono la proprietà, e 


cannoni. Dopo la presa di Kraserao, ln di- 
visione di Mohemed passià che si trova 
presso Nisch, con 43 battaglioni, 30 can- 
noni ed un reggimento di cavallorie, si a- 
vanzarà contro Alexinae, darà la man 
destra ad Achmed Ejob od a sinistra a ol 
kemed: pascià e cosi chiuderà la cerchia che 
circonda all'ovest ed al sud l'essroito serbo. 

A Somlino il 10 corrente sono arrivati 
dalla Russia ignore e 20 uomini mei 
bri della Con ne di Ginevra sotto la 
direzione della principess» Schskowskaii 
del consigliera intimo Tok»joff è portaronò 
fascio 6 molto materiale pel trasporto del 
friti, Il loro bagaglio venne visitato uli- 
cialmente a Semlino. Giuogono continua- 
mento volontari russì. 


IL MINISTERO OLANDESE 


L'Indépendance Belge, in una corrispou- 
denza dall'Ala, 7 agosto, pubblica i seguouti 
particoleri intorno sIla crisi ministeriale 
torvenuta in Olanda: 


\-2ninieteriale d' Olanîa. Il ro ba riflutato di 
accettare la dimiesione co Nn 
nistero avendo ins'stito, il ra, por mezzo 
del capo dal sao pabinetto, foco chiamare 
il sip. Kepi il quale trovasi ora a 
dol gabinetto devo quindi 
avere soritto a Ginevra. Lo lettere di qua- 
sto genero non si consagnino senza prima 
averne avuto la dichiarazione seritta del 
cousegua. Tuttavia sono passati d'allora 15 
giorni ud il sig. Kappeyao non rispose per 
anco ed i suci amici dichierano vbo il 3 ago- 
ato la lettera realo non eragli auoora par- | 
venuta. i 


in questo cem, 
tograficamente so egli accetta l'onore di for- 
mara un ministero? 

«A mio avviso egli non può riflutarvi: 
gli fu eletto capo del partito liberalo in 
una recento riunione del principali membri 
di questo partito. Mi si assicura 
però no dubito, che sarobis stato 


risultato che l'aocusa di volor rissquistare 
fl potere, 

Il conte credo inoltrà cho dopo la fu- 
siono dai duo grandi partiti politici nal Par- 
lamento unghereso, il ministero si trovi in 
una posizione forte © disponga doi mosti pel 
bonemare del prese. 

Egli ha bisogno di riposo e di tr 
lità è non volendo turbare mel caso di una 


ministero forto, egli ‘erodo opportuso, dopo | 
avar compiuto Îl sdo dovere di patriotta, | 
ritirarsi nella ‘vita privato. 

Malgrado questa lettora, il conta Lonsay, | 
secondo vd dispaccio della N. Fi Presse da } 
Zonta 40 ottenno 250 voti su 01 votanti, 
venne eletto quindi con una maggioranza di 
47 voti. Verrà inviata una doputazioni per 
progarlo di zocottara i mandato. 
—_—__—________€€& 
L' AVANZAMENTO NELL'ESERCITO | 

© 11 corpo di stato maggiore 

In 
Rologua. 9 agosto. 
On. Sig. Direttore, 

Lo serittore militare, de) quale Ella sc- 
volse le osservazioni nol riputato pario dico 
da Lei diretto, dice che, por quanto si ri- 
forisce al rifornimento del corpo di s tato | 


| 


maggiore, egli si accosta di preferenza .alle | ©! 


doo dal colonnollo Corsi in un se m- | 
ice articolo dell’ Italia militare del 43 
sorso luglio, anzichè a tutto ciò che l'ari- 
tora del noto libro propone 

Non è qui i) caso di patrocinare la causa 
di un libro che fu troppo altamonto ap pres- 
sato dal pubblico militaro per soffrir» me- 
nomamento daila manifestazione di tati pre- 
forenzo, qa oserverò semplicomento ubo 
lo idov svelta dal coloznello Corsi nel 
ticolo citato dallo s:rittoro dell’ Opinione 
tendono în massima a atatiliro che per® 
fare un buon ufficiale di atato-magg'ora non 
è nosessario possedere dallo cogaizivai tanto 
sublimi, nò una straordinaria capacità , nò | 
ua lungo servizio presso lo trupp», ma'oc- 


| miulatrazione finanzia 


corna invece più di tutto usa luogi pretica È 
professionale. Ora è chiaro che so si am- 
mette consistere essenzialmento i! merito 
di atato-maggiore non in 
loro capacità , nò in maggiori cogui- 
in una grau pratic: professio» 
iorome il bisogno di cosesta pratie 
‘è mono indispensabile ., nè mono 
cile, por tanti altri ufficiali molto capaci 
ed istruiti del resto dell' esoroito, 0 segna- | 


so itro si E: 
dopo îl sie. di Ron, per imp 
bara: a dichiarati 
dokgo sula suit 
emuudienti cha avrabburo 

ttabila 11 progetto. E 


rogonro d N° 
contro il prozotto di 
mazionalo © contro gli 

tuto rendere 
pera cho 


ig Hoemekerk ficova dol voto 


di gabinetto © dorova quin 


È tanwato per queili delle armi spesiali, cho 
vi d'estoro chiamato a 805 
tarvi d'essere chiamato a 40090 hazuo varietà dis arvizi da adompiore, 
mon ha 


più sleun truodo di giu: 
gi di carriora concessi agli u 
di stato-maggiore, in. confronto dei loro 

colleghi delle altre sarmi. i 
+ dove. prima del 1870 prova- È 
to la scarzzzato dallo + 
@ si consid: a 

corpo di stato-maggiore come un corpo spa- | 
sialo poco dissimile dal gonio @ dall' arti 
lioria, gli uffisiali dî quel corpo non 
vano sopra gii aliri il più piccolo vantag- 


fprlio. Mo in tal esso egli non av 
vuto necsttaro il posto di cano pa 
Quindi 10 non oredo che egli rifluti amolu 
tamento. Vunga alzano, perchè u'è tempo. 


porli al Consiglio di Stato. » Î 


— — gio di carriere, 
LA CRISI MINISTERIALE Avcha là si oredeva al lora che per fara 
‘pi siii. 03 ullisialo di stato» masgiore giovazse 


più di tutto una lungs 
nale, 0 fosso inuli 
collo trup; 


pratica professio- 
il frequento contatto 
‘aspe rienza del'a guerra 
fo siro fallaci quello 
in si considera ilser- 
to-maggiore sotto lo stesso as, it» | 
fa cui è sozsiderato i 1 Germanis, in Au- | 
stria è nel libro dull'a nonimo o. 
Questo io dico , poi chè }o scrittore mili: 
taro dell'Opinione ha voluto appoggiarsi al- | 
l'autorita del colonne dlo Corsi, fecondiasimo 
ssrittoro ed ufllzialo dottiszimo, ma che, ap- 
qunto perch una è valle illustrezioni del no 
stro antico stato rsggiore modellato all 


Sarivoao da liucharest 7 alla Neue Fraie | 
Presse: 


Qerìo ha socettato soltato 
va (prosi- 
3 dei Lavozi 


} 


gnor Vernemu , è quindi ora composto di 
radionti, i quali hanno Ja maggioranza alla 


Gaara franoeso, conserva ancora a questo riguari io 
un resto d'affezicmo per lo antiohe idee. di 
oltrAlpo. 


IL RITTRO DEL CONTE LONYAY 
DALLA VITA POLITICA 


la ja queste iso la Francia è guaril'a ra- 
| gicslmento dorso i disastri del 1870; da noi 
o ITIEA —* | tavoco lo osservazioni dello serittor è mili- 
L'on, presttento del Consiglio ungherese, | tare dall'Opinior,e e le resistenze ct e ancora 
conte Malehiorre Lonysy ha dooiso di rie | incontrano cert , ideo di progrew o. preme 
tivarsi iotoramento dalla vita politica. Ia | gii uomini pit, iatelligeati fanto t ameto che 
una soa lottera al ‘borgomastro di Zsnts, il | l'esperienza #11 1806 non abbia bastato ad 
di quosta sua desi- | operare uu. guarigiono abiastarza radicale. 

ho lo | Lo sorit toro degli erticoli di er,i mi oe- 

poli- | ev'‘po trova poi che la proposte de il'anonimo 
ègli | autore tendano a rerdere tropp > breve la 
Camera la parola per espri= | perman enza degli ufficiali nol @ orpo di stato 
opinione, frutto di lunga espe- | maggi:ore, perchè esi possano acquistare la 
ta specialmento nelle qui dell'am- | nacestaria pratica professione ie. Per pro- 
, ciò non avea altro | varlc. gli incomincia ad affa rmaro che i ca- 


| 
| 


ri 


bre, al teatro Viltorio Emanuele di T o. | vile. Gli è chi 
rino. L' autore assisterà alla rappre sen- | vida la fantr,sia, mentre i compositori 
tazione, ed io non dubito che i to rinesi | di logogri@ musicali non possiedono la 
festeggieranno l'egregio maestro che ha | sacra scir illa del genio. 


rn 


Flotow lia sempre fer- 


a | sisto ,maggiore dei maggiori , © perfino dei 


i male garentia che fi sro data 20 
| pirovalonza agli uffici 


pitàbi farebbero più cho altro nel corpo di' 
stato maggioro un tirocinio di esperimento, 
gîncbl dopo seito anni di anzianità di grado 
‘essi potrobbero già concorrere per la pro- 
moslone a maggiore, ed în quei sette anni 
dovfebbo essere compreso tutto Îl tiresinio 
di efperimento provantivo e di aggregazione 
‘he l'autore del libro propone, sé anche va 
corto servizio “Presso lè truppe. Sarebbe 
sa lo sofittore 
articoli, se durante a sua 
‘manenzd nello stato maggiore polesso pren- 
dor pratica ad uno' dei molti ‘serviti. del 
corpo. = 
Ora a chi ha letto il noto libro sull'a- 
aîsamonto non può essere sfuggito ola l'a- 
nònitò autore richiede dai capitani, ha con- 
“cortono pel grado di maggiore di alato 
maggiore, soltanto G anni di servizio presso 
le troppe. Questi 6 anni saranso in gene- 
rale compiuti abbondantamerto da tutti gli 
ufficiali ancora prima della loro promozione 
capitano ; cosicolie i capitani dello varie 
armi che dopo il periodo di aggregazione 
saranno trasferiti nol corpo di stato mag- 
giore, non avranno generalmente bisogno di 
sesero rimandati presso lo truppo a far sor- 
vizio, Il periodo di aggregazione © di espe» || 
rimonto dev poi ovideutemente cssero con- 
sidorato como tompo utilo per acquistar pra- 
doi vari servizi. Parciò, essendo proba» 
i quali desiderano di 
tato maggiore, fac- 
a 


fino di poter meglio acqui 
tica nel sorvizio di stato 
poi loro di gran sussidio ni 
promozione al grado superiore, è forza con- 
chiudere che essi resteranno generalmente 
un tompo abbastanza lungo presso il corpo 
qualità di aggrogati o di effattivi 
può valutarai in me 
sei anni cd anche più. 
Se questi cinquo 0 soi anvi di pratica non | 
restano per gli ufficiali più intelligenti e | 
c.ipaci dall'esercito, quali, applicando il si 
st ama proposto dall'autore anonimo, devono 
‘os vera necesorismente coloro che aspirano a 
fir° parto dello stato maggiore, per metterli | 
in perado di disimpegnaro. convenavolmente | 
le funzioni del grado superiore nel corpo, 


4 110 ufficiali supariori) è una sicura gua- 


| Sohn è del goneralo 


In Austria poi è 
monto dello siato ma 
propugnato dall'anonimo autore, e la com- 
posizione del quadri del corpo (134 capitani 


sutigia della rapidità di carriera è quindi 
ddida non troppo lunga permanenza nel corpo 
dogli ufficiali di stato maggiore. Eppure il 
defonto maresciallo John (l'antico capo di 
stato maggiore dell'arciduca Alberto a Gu- 
stor), il quale ha presieduto sl riovdina- 
ment dello stato maggiore sustrisco, cre- 
deva 
aoquistaro una sufficiente pratica dei vari 
servizi 

In Francia finalmente, se vieno appro= 
vato Îì progetto di legge sul sarvizio di 
siato maggiore presentato nel marzo scorso 
in Sovato dal misistro della guerra, ia per- 
mmanenta degli ufiziali vel servizio di atato 
maggioro sarà ancora più bravo di quella 
proposta dall'anonimo sutére. La composi- 
zione dei quadri è infatti favorevoli 
all'avanzamento, ed oltro di ciò è prescritti 
finalmente che i colonnelli di stato mag- 
giore abbandonino il corpo dopo ua solo 
Aano di grado. Anche in ranoia dunque, 
non ostauto lo tenaoi tradizioni del passato 
provalgono ora gli stessi approzzamenti del- 
l'anonimo autore. 

Potrei ancora citare l'esempio doll'Ioghil- 
terra, doro gli ufficiali di stato maggiera 
mon durano in © più di cinqu 
basti 1 


qualche autorità ad un apprezzi 
vorso da quello dello scrittore militaro, che 
fu nocoito in quesîa circostanza sotto la ba. | 
diera dell'Opinione. 

poi cho Ja promozione da ca- 
igioro porterebbe un vero di- | 
‘strriora, solo perchd è aperto, | 
por talo premozione, un aoncorso per esemi | 
aocessibilo anche si capfîani dello »ltro i 
semi, o il computare por conseguenze la | 
carriera nel corpo soltanto dal grado di 
maggiore, è un torto immeritato che lo 
scrittore degli articoli fa agli attuali o fu- | 
tori capitani di stato megriore. Difatti è 
ovidento che, a cose assestafe, hen pochi 


now si comprende come il nostro rogola- 
monto del 4807 o lo successiva disposizioni | 
‘porm ottano di trasferire direttamenta nello | 


Ziolopa elli. sprovvisti aifatto di pratica pro= | 
Sossiona le. Le opinioni dello scrittore degli | 
articoli sono dusque i 

sione con quello implicilamente ammesso | 
dagi aute ri del citato ragolamento e, lo si 


‘udire 


+ applicando quollo saggio di- 


posizioni. 
La promozione da ospitano a maggiore | 
<porterobbe pui, condo lo sorittoro, un vero | 
Zlistacco di sarciera , poishò l'autora sno» | 
fimo vorrebbe, some è rato, cho per la 
$romozione a mag‘giure di ststo meggiora 
fosse aperto un cor ‘corso per emami fra i 


patani ai tutte lo ar mi, senza alcuna for- 
gli altri una 


dul c.rpo steso. 
O;ad'è cho, a parer suo, li Ye 
co rpes sarabbo ridotta a quollo 
superiore , valutata dal’’atora » anonimo a 
citoa 42 anni; ii qual tn1jo ron boterelbo, 
secondo lui, ad acquistar” 

tic y.rofessionalo di cui 
prosoguo lo soritiora, non ci di- 
«. Tuxyrhoremo di più su questo punto, gi 

< uhò A troppo avident ci 

< solvo in una diversità di apprezzamenti, 
< od in cssi simili valgono assai poco i ra- 
« gionsmanti per conviucets. » 

Confeno infetti cho, pur rispettando l'ap- 
prezzamen:o dello serittora militara del 
inione, io mi schiero sportamente dalla 
parto dell’avtoro del libro, tanto più che 
trovo confermate le opinioni di quest'ultimo 
eno in Germania, in Austria 
ed in Francia. E per vi dimostrato 
dal modo, con cui è ra n 
nello stato maggiore prussis 
resciallo Moltke aredo Lastino 6 0 7 snni 
al più del grado di capitano (fra i quali 
uno 0 duo passati presso lo truppe, e tre o 
quattro nel servizio di stat» maggiore) per 
abilitaro un ufficiale fornito di buoni studi 
0 dotato di sufficienti requisiti a coprite il 
grado di maggior» di atato maggiore; nò la 
carriera ulteriore da 1 
generalo è molto più Junga in Germana di 
quella che sembra vagheggista por gli uf- 
ficiali dello atato wvaggiore il 
tore dal libro. Non oredo qui 
allo serittore milita'o dell'Opinione so, fra 
lo dus opposte senteste, mi sabiero aneh'io 
dalla parte del maressiailo Moltke. 


—————=—ac————_ù 


Goti fa determinato da due o tre me- 
lodio vigorose, mentra la musica della 
Luce in generale è fiacca, fors'anchi 
cagione del libretto , nel quale sono ri- 
prodotio le siluaziosi delle quali si è 
già troppo abusato in teatro. Una dello 
cause dell’insuccesso della nuova opera 


se arr carnevale alia Scala 
5: nf mon posso trat- | di } 4j . Se ho da aprire francamente 
tenermi dal riferire }” «pressione favo- | lar prezgil dirò pu riguardo alla 
revolissima in me prodolta della ridu- | er mdotta del discorso musicale e alla 
zione. Parmi che il Fiore d' Harlem, |*atribuzione delle parti, trovo nella Zuce 
per lo stile, si accosti più ila Mara | un progresso dai Goti. E con ciò non 
che all Ombra. Il Flote xy è ritor ato ‘| intendo affermare che nello spartito testò 
allo ideo chiare e ai ritr pi ben determi- | pubblicato il Gobatti mostri una grande 
pati. Nel Fiore d'Z? soiem Ja meloditi | padronanza dell'arto. Gli accade ancora 
scorre abbondantiss' pa, spesso originale , | assai di frequento di procedora impro- 
triviale. La * uova opera ha propo r- | ciato, @ sovratutto son bissimer oli i con- 
zioni che si ad&” ano, appunto come quelle | tinui errvri contro le regole della pro- 
della Marta , anche ad un gran tenti'o. | ‘dia. Quasi mai gli accenti dela musica 
Dovrebbe “4unque arridergli propizia In |si combinano cogli accenti éisi versi. 
fortuna , tanto più che anche il libre» | Parole spezzate senza ragione, anzi con- 
è a89°,i grazioso. uro ogni ragione, vocali prolu igate; in- 

È: lecito pronosticare pertanto , senza | summa, parole e musica sempr e in con- 
tema di essere smentiti dai fatti, che |trasto. Questo è uno dei difetti principali 
questo spartito del Flotow farà, come si | della Luce, @ così pure esiston o gli altri 
suol dire, il giro dai teatri italiani. E | difetti accennati nei Goli, na n esclusa 
il Flotow merita questo onore, parchè, | la mancanza di riguardo all'est nsione e 
in fondo, sppartiene alla nostra alle facoltà naturali dalle voci. lo quali 

sempre 


© sorive musica schietta , che si trattato 


fattano fare la traduione italiana , lo 
ametteranno in iscena nel prossimo olto- 


idee; pregio questo grandissimo 
molti maestri italiani oggidi tengono 


del Gobatti è quel Fra Tranquillo che 
il poeta vi ha introc'otto e che musical 
“mente e drammaticamente riesco una 
pallida copia del Fra Melitone della 
Forza del destino. 

Io non approvo la spietata sentenza 
dol pubblico di Milano, e al Gobatti non 
si deve precludire la via ad altri tenta- 
tivi noi quali potrà dar prova di aver 
tinvato a studiare. . «do che lo sta- 
bilimento Lucca ha pubblicato della Zuce 
una splendida edizione col ritratto del- 


si permetta la parola, riabilitarlo. Il Go- 
batti ha bisogno di rifar da capo gli 


saranno i capitani dell'eseroito i quali pen- 
verano di presentari direttamento al con- 
corso per la promozione a ntaggiora di stato 


cho suoni l'ora di yresontara agli esami | 


libero, a coso assoitate, sirvi 
che ad introdurre nuov 


dunque, più 
elementi nol corpo | 


di atato maggiore, a far si che vengano | 
tol in grazia della Joro perfotta 20- 
sessibilità x tutti gli ulliciali. dall' esercito, 

i vantaggi di carriura cuncossi a coloro che | 


Jo dunque parlare in gone. 
oa di carriera a proporito del 
| concorso libero per esami, se non valendosi 
rifsriro si caso presente; ud il tumere que- 
1060 ia simili condizioni è, lo ri- 
torto immeritsto che lo serittore 


poter 
« maggiore venga organizzato allo scopo 
+ orecipuo di forniro gli ufficiali geserali 
+ aj, '’aseroito, potendo un tale prii 
iro dannoso in rispetto all'intoresse che 
si ha cti assicurare il buon comando; 
perocchè da iutte Lo armi , al pi 


1 del corpo cli stato waggioro, possono es- 
« ser dati buoi li per carattere, abi- 
« tudino al comando ed istruzie 

«tare. » 


Ma chi ha letto sera prevenzioni il libro 
sull'aranzimento , trovorà. cortamento non 
caser giusto dire’ ch'esso intenda ad orga- 
nizzare il corpo di stato maggiore allo scopo 


Lo scopo precipuo 
cipio a eui sano jaformate le sue proposte, 
è invose quello di attirare uol corpo di 
also maggiore ‘gli uflisiali più capaci di 
tutto lo armi dell'esercito, affluchò Îl sor= 
visto di stato maggiore, che ha acquistato 
tanta importanza nei grandi eserciti mo- 
derni, si giovi della grande capscità di 
codesti ottimi elamanti a vantaggio di tutti. 
Che poi, eseado gli ufciali di tato mag- 
giore i migliori dell'esercito e, pel modo 
con ci reclutati, i rappresentanti più 
distinti di ta 


tto le armi, esi debbano for- 
_———_——————_——__—_——€ 


core al pubblico di Milano il quale è 
stato crudele ma non ingiusto. 

Poichè ho annunziato le riduzioni per 
canto e pianoforte, annunzierò pure 
quella di un terzo spartito, il Afercante 
di Venezia (Milano, Ricordi) del mae- 
stro Pinsuti. È noto che anche il Mer- 
cante di Venezia fa rappresentato por 
la prima volta al teatro comunale di Bo- 
logna. Ebbe onorevole accoglienza, ma 
in quella medesima stagione essendo an- 
dati in iscena i Goti, il successo clamo- 
roso di questi nocque al povero Mer- 
cante di Venezia, il quale non è stato 


l'ispirazione, tanto è vero che alcani 
peszi di questo spartito sono nel reper- 
torio dei concerti, e segnatamente una 
romanza è diventata la delizia di tutti i 
baritoni. Dovrebbe dunque sorgere anche 
pel Pinsuti il giorno della riparazione, 
ed io desidero che questo non sia troppo 
lontano, e che nell'imminente carnevale 
il Mercante di Venezia venga ripro- 
dotto in qualcuno dei principali teatri 


modo il Piasuti può confor- 
l'essmpio del Gbmez, il quale 
la soddisfazione di veder riprodotta 


| taoto la ribgrazio 


immesso da tutti gli sorittori x 
litari, ed è principio riconosciuto ed aj 
cato in tutti gli eserciti meglio ordim 
che, sebbeno da tutte lo armi dell'eserc 
possano essor dati buoni generali. per 
tattere, abitadina al comando ed istrazi: 
militare, pure è estrememento gioren 
agli ufficiali di codesto armi l'aver pe 
prima di giungere ai comandi eleva! 
tempo più o meno lungo nel serrizio 
atato maggiore. E questo risultato, sebbi 
non costitulsza cortamento lo ss0po prsciy 
deli'autoro del libro, è però indirettame 
ottenuto col sistema di reclutamento de 
proposto pol corpo di stato maggiore. 
È pol facilo il dire, n può giovare crian 
ad aoquistero il suffragio degli ingenui, « 
da totto le armi, al pari cho dsl corjo 
atato maggiore, possono ester dati buoni 
nerali 0 sarabbo cosa deplorevole, qui: 
di diritto 0 di fatto fosse ammemso ch 
gonerali dobbano prendersi quasi esclusi 
mento fra gli ufficiali di quel corpo; 
chi considera ln rapidità d'avanzim 
conagasi presso di nol agli ufsiali di st 
maggior, in confronto dalle altro armi 
avverto il numero limitato di gonerali 
prò avero l'esercito 
cho, in un avvoni 
dovrà succo 
il fenomeno che 
i che scoppisaso la guerra franco: 
manica, dicova avveniro in Prussia, do 


| tro quarti dei generali erano proven! 


dallo stato maggiore. Ed è probabile 
noti bene, cha d'allora in poi quella j 
porzione sia ancora aumentata. 

Dunque, poi non di diritto, 
meno di fatto - ciò dovrà avvenire 
che da noi, sarebbe veramente 
che” tocoherebba lo spi 

l'esercito, so non sì pi 

vodosse a far si cho il corpo di atator 

veramento la riunione degli 

caprci di tutto Jo armi, come 
pone Î'vutore anonimo del libro. 

Non vedo poi como, adottando il sist. 
di reclutamento proposto dall'autore, si d 


maggiore, prima «rar slomandato per logica conseguenza, come dice lo n: 
gregazioni è naturale cho, se si tratla > toro degli arti sopprimere. affatt 
di ufficiali capaoi e perciò di coneorrenti : grado di capitano di atato maggiore ed 

perta contraddi- | tamibili | esi avranno ottanuto di essre | mettere semplicemente capitani aggrega 
trasceriti nol corpo col loro gradi ben prima | esperimento. 


Ia Austria, como ai leggo 


temente, anche coi riealtti ct- | per la promiaiono a maggiore, Il concorso | l'avanzamento, vi sono 44 capitani di 1 


maggiore, e tuttavia è adottato il sist 
di reclutamento proposto dall'autore. Ai 
qui havvi quindi il parero dol maroso 
John contrapposto a quello dello serit 
doll'Opini 


mia 
capo di stato maggiore pori 
orevols signor Di 
tore, dell'imparzialità cho E 
girato anche ib questa occazia 
iberamente ls colonna del 
periodiso alle opinioni dello sarittora 
noti articoli cd a quello un po' diverse 

Del suo dev.mo servi 


PICCOLO CORRIERE DI Ro 


Abcho quest'anno 
la questura di vol 
curatamento lo riva del fumo 0 sa 
mento quello prossime agli stabilimenti 
per meglio dire sudice e scopvenienti 
racche dei bagni nel Tevaro. 

L'altro jori passando per Ripetta in 
mezzogiorno vedemmo un individuo, 
vogliamo chiamarlo un signore, il q 


vogava seduto iu una barca nol 'pretto 
stume d'Adamo. 
Ma i dirattori delle baracola non pot 


boro ren 
doi bagnanti ? 


responsabili dello sone 


Un 
Blica atrada con paro! 
vero veochio, I cittadi 
restavano disgustati. Intanto lo minzoci 
cendosi ognora più inoslzanti, due gui 
che s'imbatterono a passaro par di lì 
marobo l'arresto a quel giovivaatro. Al 
sorpresa di tutti e il dispetto furono & 
dimimi quando dalla gua bocca intesti 
seppe che il vecchio maltrattato non 
altri che suo padre. 


al teatro Comunale di Bologna la 
Fosca, rappresentata già a Milano € 
da alcuni anni ingiustamente dimi 
cata. La Fosca è, per quanto si | 
cura, la migliore delle opera del Gor 
superiore al Guarany e al Salvator R 
La Casa Lucca, che ne ha proprietà 
lodata per la premura con cui si è i 
perata a promuoverne la rapprese 
zione. 


E se il Gomer ba aspettato tanti i 

e il Pinsuti aspetta ancora, gli av 

dello altre pubblicazioni che mi st! 
sal tavolo possono aspettare il mio 
dizio fino alla prossima settimana. 

F. D'Ancat 


P.S. Mi scrivono da Udine che a 
teatro Sociale è andata in isceni 
grande successo la Forza del des 
(nuova per quella città). La eseguis 
le signore Pantaleoni e Bonheur (‘ 
la regina della festa) ed i signori 
lena, Cima, Viganotti @ Castelmary. 
timo complesso che giustifica gli app 
del pubblico. L'opera è concertata ‘ 
retta dal valente maestro cav. Usi! 
uno dei migliori direttori italiani, 
anche al nostro Apollo in quella m 
sima opera a in altr», fra le quali l'A! 
seppe farsi core. 


F. DI 


n 12° |per un altro: gia di sinistra 0 di destra 
ascola-mode] volene, - | bito di preparersi nd un intorvonto mollo 1418) 1690 ‘partito che siode sullo pubbliche cose, 
Francesco; donde agombrava il pre sidio mi- a iege ici eg tempo fa, allo scopo di esere pronti al mo- SAT fogiogondiro ar sc ponti 
litaro, miele ratio ‘tn maestro di seuola morente di famo, io | mento opportuno. Ni , 0 malgrado CE du ‘did che si è fatto di bone e chscchò si vo- 
È Rel seminario." cus. | mi odiroi, mediento. Mereto compenso, a | tutto ciò che veono datto ia. contrae; è Fil | NEO en da) bo coglie di 

rn Ei hinno a doplorare ire ia Ba... | @gurarvi al maturalo allato al predetto mo- | certo che fino a pochi giorni nono lì UE dia] sp Mino Sepe gn 
iii > Tentativo di fuga. — Laggi ori nel | dello. Bocunts, mazia non era affatto ri Isin 192) Id de noor governanti, non è cosa 
Caffaro di Genova dell'ii maestro di scuola |trario. Le maggior parto degli am? 168.60 | 183.00 | che inquietarlo, perchè sono pertesra 
gli sritori mb * ra duo vetturini vonnotò a diver- | "Teri l'altro due militari ‘che seonta to de aL, 250 all'anno. _| tori si trova, 0 sta per recai in è Cani 1 | "TRO | tto dol tti sovrani sona vor 
merlo, Pisa ui0°în via dello Coppelle. Il motivo primo | loro pena nel reclusorio di Stone, sdore- Un giudizio letterario di Vietor | ed re ne SA "politica serà qusi | % | 90 spplinre a ciò petti A 
pete die putin” pr a ee 8 S a _— | progressivo do nil:ce! seguì parallelemonte 


guro principiarono a, quistionare per pelala Lrenglenti oli Îl miglioramento prostessivo del mostro ere- 


Ù RIVISTA FINANZIARIA dito all'interno ed all'estero ad è quello che 


va lo mantiene, È ca odificio. questo che 


conorali per ci- 


lomunti disporsi 
sscondo i regolamenti n tresportar se Mii a iatarno si loro osatro turi, 


la gioni Fneirggonti pala eli pertidone 3 ian hi darà di srnolot Questa è die La sotimana ore trat tanta ui pocho [ta più posi ici di riparo su 
o A n È ‘ho presentemento la risp 0° | traooîo di o de . SUO | smania di innovato, puro par disting 
mera | Beriiia viso sai Bat termica sulla | allora pulbtesti. Una gofpmena appreso | Gtedo Ste Mecca soluzione del To! iu ilo di avero mentonuta l'inco- | Gugii architatti che Îo edifisar:no, potrebbe 


mol servizi 5 
istat, sobbono p [gaziriii ci sfondo, pioosade | la ei mandb 5F7 lottare di | fi atto mondo studia da qualcho giorno. | doti dello Mandta pubbliche | tiro correre il rischio di idsbaliro la fe 
lio scopo precipne tgni colpo scoro adi perc : 16 mi limito a narrare, spetta ad liti for- | pigliorie io quotazioni di alenzi. valori | demonta, Coll'on. Depr 
> indirettament, erano divisi da Sereni] ‘mateì un'opinioro. Privati, che l'ob'io dello apeculatore aveva | cori cistro queeti peric 
lulszionto de tal dllora, avrebbero finito [la dttro a gambo pur lo strade di Ge- | pvfnda commesione ci é solo ii ngi anrepalene: viaria det memori. n 0. veoiinti per tato | sisraliaio devo a suersibe? 
la sul dura i tione Juttara cha Yi « = Jo di esporre | tomn n PRI ufo stginer; Ù 
Sl GELO gno 0 siloriti sica: mocshattai | porre gaia decmicente, 4, miaîir vol | Letre ptanzo dl Nori intro | 1 si sie poso, Cola a; | _ Fani sito quo pula dl via le Borso 
PESCRÒ ni ricevuti. abe stavano sul terrazzo dello, stabilimento } giovine gloria raggianto. È il saluto della | serio 0A, vivendi fra ln Sublime generali, e parchè nel loro concetto profari= 


gli ingenui, che dà 
che dal corso di 

buoni gee 

le, quando 


di San Giacomo, scorgaziaro în tamo i due va, all'alba che in sominoi 
fuggitivi. Immediatazionto corsare. por ta- io mi ossuro. Vo, sssite 
gliar loro la strada e difatti vi riussirono. 

Presi in morso tra costoro e i due che durisoo 0.si spezza, 11 vos. 19 


jo il fetto siegso non sì verif- 


"A 


Porta ed i suoi tributari it Era corto | orta, la qualo, por se_n8 | fonboro 

Dertupegra misura, mn si dove ammeffe”o | îi.25) muta, anti in più maniero si affi: i cons. 

Sho la reciproca difidenza fra Jo potente fongio appaia RE 
damonto del meresto, mom paro, | cs;onosdo fia qui, è stata quella scarsozza 


+ mattina poso doyo le 5, passando 
Quest” Gra di Fontana di Trovi, shbiamo 
per da pi: SSL rusamento un falore insoppor= 


ammesso che | : 

atito imp 0! no liberati dallo Zrande © che Ji insa- | si è spezzata, ma dell'uno de' suoi frameneni È i 1a progolta si ico aa è 

Ciegian tibite, Non 1 biamo Garni gione | Caivano, 1 due si fuori della | vol avete fatto..una lira sonora e sujerb@ PES npaszai È ppi CR e risi 1 | l'irmssoni csì asvianamo è priviio. 

Foe di queso puma © che lloriuinda, rotti. rada, collintanziono evidento di scendoro | ehe vi consera poeta, aformandovi ezitndio ri 1 if confito, non Interv-ni:- fn" | leseiò dell inezione vorifcsisi si possa ad | 5,5% i ini ptt Ne tia apt: 
d “caga biamo + psi infilara la galloria della strada for- | come uomo. Voi dunque due volto mio | ©0. somune ascrd doi nola parigino * alpe 

DAI laine 0, Va” per trasportare endaveri | 1 bee, ladlare la guri Ela TALE IE eo Permatttoni di seimirarvi altrate | cbè MN! 09 aglio di Cone nor eni vola dagre delpi. Dei rea Deep. nilo a 77 10 gieagere perabime sti 80) 


> I ga 


‘agione il rallentarsi deglì i son oscillazioni di 10 © di 20 coatosimi in 


ile altro armi 
L Ma non fecero a tempo, e furono colti @ | tasto gnanto io vi amo. » uao. ".,, Pari © l'azi iolenta del n 
di gonerali. ci uasti trasporti £ do i i affari © l'azione violenta del pesato era più negli stadi cda al 
pied ia lle Îl Manica Dobta "provino secondo ii Nu: fo 2A na DOP ale 
Rio tesine — RAEE messia condotti in e chino posta. provinelale fe vanto | Pecento Hi Me [een di) na tiono A Ingrusrsra 1a prO- | gppgega li Parigi ci portimimo ribuaso . 9 
age 7 son fino all'alba: no,? po sismo poi com var tocesto il cislo colle dita. Ma il 10 che non vi or Lo lotte vive del mesa di lug! [riale * 


to, 10, alla Sentinella Bresciana : | giorno dopo quello deil'arrivo di questa let- 
ibid Murgherita, giovane sposa ia sui | lera, 0oco arrivare il ‘aitorimo della Posta 
it o gi ‘anvi , maritata a Barh... Benedetto, di | @ restituiegli l'onomplara dell'opera sua man- 


rono abbastanza di soddisfazioni 
“ari 0 abbsstanza atragi si vinti, perchò ! 
1a. “n provassero Îl bisogno di ripo» 


cadere come 
Lisaveri in deposito nella sem 
città, da portarli »1 cimi 


; di n ara 
Eipad dere Lana: samasto n'i put, efazione. più atlempato, aveva portato in : di Vietor Hugo; sulla fascia, il oni sug- Gli vata cell allori, e gli. altri 
} sr contenti costui un hel gruzzolo di denaro; | gello cra ancora jutatto, Jesso con moravi- saro alquanto su, “non pensi 
abile , a si ia jl povero la nota dall" - » di 
a peule; ta cale di viso, certo Mirlino ©%9" | dicono, tremila lire. glia il povero poeta la nota iell'uffisio po- mo. ai neorsaltà ‘aa Rossa di ! 1! Blovnt da 78 50 


sn ie ratloro temperato , era | stalo: « Rfiatato dal destinatario por insuf 

Fig Bglrepiandeiriza zeta + di cui fano parte | fcienza d'affrancatura. » (una nota che non è assolutamente a mi- 

sal vara subito il' modi di farselo | ho nenole necendarie tm Fran- | stero, poichè verme trasmessa in sostiaza dal 
irovara * : erafo ssnza cifre) dichiarò cho, a 


1 Geil da 78 17 


| Li 


saro lo ferito riportate. E sn. 
igi , che in questo lotte più si distinse, 


ghe forni esa il nerbo o sì può diro la ra= 


Certificati sul 
ossillarozo tra 


rà avvenire col preso | ela, — Leggoti null'Indipendance : t 


ba veramente cosa Jaco tra i Î, i fra on | vga fone principa costo ce reo: i). Ad 

penne Te - me Ptr ager ni seme quelle com ve demone si mito 3! _« Si contato agi in Fraola 204 las e ditione che l'inghlirr feste fia ieri a] I Consolidato tarco nol diede luogo ad 
rel cirool > lo, coll'affetto a col aflegi coma 9 noipio «all'armistizio, l'A al Ì È 

|, so non sì prov- peati bovando allogramonto ; mu quello che, © tto a cola giliegi comun principi vatoralmente le Borso nostre, Ù | HA lepeteti no ci a agito ale 


3 + rpisco l'onor di polazione di 0% I lical sono in.| disposta a modificare que) 
altro demon. era questo, avido, in- | numero di 80 e contengono 30,744 aluzni. moranduzs outro le quali l'Inghilterra a- | 
cesso, rende l'uomo | I collegi comunali souo 244 © rasseguans | YOY® protestato 0ol suo riflu 


sompro a° suoi sonni, ne seguono l'asampio. 
nou bissgna dissimularsi, cho so i ri 
do' fondi pubblici franewsi prooura- 


Au» tratto s'alza, come per u= 
iuezz., ai suoi 


Borsa di Roma jo elovò de 12 70 a 13 05, 
@ quella di Napoli di 12 80 a 43:30 pol 13 


pas 
glie: 


lcuiono degli uffi» e 


it È ini 

[e armi, come pro- ali amici 20 rixizano.. gard». a cho, api ilattore : l'int n/d « A questa nota, l'Ighilterra rispose | 

lib slpo fulmmnante ci apopleasia gl | aven | sovanti voite un volgare malfattore; l'inte alun x 9 »_l'Togi Îaposa | rono agli aumontisti una pesitione molto | ©°IT@NI® Ni 
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La migliore delle Macchine da 
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Nessuna fatica — Accessori completi — Piedistallo 
in ferro — Istruzione chiara e dettagliata. 


45 CON 5 GUIDE STRAORDINARIE 


Stante la IR, superiorità e preferenza queste mac- KS 
chine sono state falsificate ; per garantire quindi il e 
pubb'ico si avverte che tutte quelle che non porteran-” IX A 
no questa marca sono pessime contraffazioni. ki 


LA VOGLES-VANZER | 


NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 


a due fili a mano 
con solido ed elegante piedistallo in marmo. 
punti fatti alla Macchina, il =) 


PESI INGLESI 


‘A RESSORT' 
TASCABILI 


Cleper del Sud A 
minciano a prendi 
lo hanno meriti tali. da cssero preferito pel 


PILLOLE. ANTIGONORROICHE 


di OTTAVIO GALLPEANI di Milano 


è solidità. Garantiti prooisis» 
ja durata. Adottati con imtnenso 
suocesso, stanto il massimo Joro buon prezzo 


della portata di kilgr. 42 112 L. 2 50 
30 


ici vengono pubblic la quarta pagina dei gior- 
6 


So rimedi intellititi contro Je goporrve, leucor- 
presentare attestati col suggello dolla pratica 
o gollo Claiche prustiano © 


PESI TASCABI 


PER LETTERE 


ad uso portafogli in metallo biane 
Gleso. Eleganti, procisiasimi 

della portata di gr. 30 L. 2 — 

» » 100 » 3.50 


PRSA LETTERE A BILI 


DA SCRITTOIO 
L. 10. ——— L. 10. 


si può ottener, 
ivi: combatte 


| Per evitare l'abuso quotidiano di iaganzoroli surrogati 


'ai domandare sempro 6 non accettare che le vere Gallcani di Milano. | 
Napoli, 3 dicombro 1879. | 

Caro sig. O. Gallcani, farmacista, Milano. | 

quasi scomparsa, da che fuccio uso della vostre 


igonorroiche, ciò che pon potei mai 
che ancor prima 


Deposito prorso 
Roma, ‘armucio Siuimberghi, 
ci, Barott, B 


| La mia gonor 
paraggi P 
Bot ca alti trat 


unto ossia dietro punto, eguale dallo due parti 
folla stoffa, è indiscutibilmente ib dn 

sa regolarità, durata o solidità. 
Il fabbricante di questa Macchina è riuscito 
fai eseguire un meccanismo d'una costruzione 
ima semplicità, potendovici confezionare 
una infinità di lavori. 

Con guide, accessorii, © cassetta 
es 


GINNASIO OGNISSANTI 
IN. CODOGNO 


È aporto il concorso per 
"i titoli a tutto il giorno 2 p. v. 
bapiciacge SR settembre: 

Auensvo Serna, Capitano. 1° A due posti di Profes- 
| Contro vaglia postata di ire ® 3@ 1a reatola, i spediscono franche f sore Reggente per le due clas- 
a domi — Ogni scatola porta l'istruziono sul modo di usarle. si Co coiluanzo stipen- 
; È gioni dalle s9f | dio di L. 104 cadauno. 2° Al A. Toboga, via doi Prefetti n. 12. 
che per malattie cene Y | posto di Prisezone Reggenta In provincia si spedisce par ferrovia contro 


nedicì che 
franca sono necor.f | 308 dello inferiori, anno ai “© paglia postale aumentato di le, 4, 50 per l'im 
n a ine re __IFISIOLOGI 
fis 1) » BELLEZZA |Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevettato S.G.D.G. al'ibo dal'Medici 
irecetti ri aLe “ore > 
z Tutti Fotosrafi del prof. FILIPPO LUSSANA 


SI È TROVATO Seconaa edizione completa, migliorata ed a 


ovacuare senza stenti nè dolori. 
Gradito i sansi della ia grotitudino per la prustezza nella spe-| 
‘dizione @ pei vostri ottimi consigli. Credotemi sempre 


Si spediscono por ferrovia in provincia contro invio 
Times si egg porto a ri del committente. PA 

loma presso inzia A. Taboga , vi 
Prefetti 88, Pf. n 5 


Deposito @ vendita in ROMA presso l'Ageazia 


MANUALE PRATICO 
DI 


Per comodo € 


21 Compeiro FI E CE sciuta dall'autore, adorna di tavole litografati 
3 incisioni intercalate nel testo. 


dari + via Torto a igua , Brown figlio 
DI urroni ; Francesco Vitali : 


L'opera è divisa in tre volumi: 1° Alimentazi 
sui | pregio, 2° Sanguificazione; 3* Innervazione. 
Prezzo complessivo dei 3 volumi L. 


re e fino ad eri 
porto nol regno L. 100 " perfestone dette copie ottenute. 

rondibile presso l'Agenzia scatola ed è fornito di carta por riprodurro soi esemplari, del telaio Franchi raccomandati nel Regno L. 18 50. 
5a, via dei Prof, 12, loma. | 0 delle materie chimiche o Sprache bioniche all'azione. Trovasi vendibile presso l'Agenzia Taboga, 


Prezzo dell’apparecchio L. 5. i 
‘PESO por forrovia contro vaglia postale. Dirigere lo domando all'Agenzia A. Tabogs, vis dei Profetti A TT TR 
NON PIU SORCI!! 


NUOVE VE TRAPPOLE PERPETUE 


2a edizione 
Opera premiata g stavo Congresso Pe} — pI 
dagogico (Veni 


| È l'eoqua più frrogi a 
(origina 
negre | fclimanto. sopportate det. debt ‘acqua cotanto rinomata 


4 
Promuore nam + rinforza lo fl pel mio uso generale, credi 
boga, ie dei Protti, aomaco ad è Haedio' saro sella dot it: soomerire = Tango 


Fresco ravcomandito in Provi 


Lirigersi i Moma all'Agenzia A. dai 


rale. LAVORI FEMMINILI TESA 
| de Pi 
i 
1 del armacioti sorreggere = ‘Questo nuovo sgguato ha la proprietà di ossare sempre pronto 31 
— ‘Ogni bottiglia dere avere ln ca: | degli sii lar si possono pre Sio numero di nolmali sgoza Isc 


Fonte 


c0m° impresso: 


Boneil. R pure otti 


10 presarvativo duran» 


core din ponnabile allo made: 


j nesso ilsignor f ** 10 opidemio «ce. ecc. Pumiglia , allo i. Possono 
o R. rs vedano di soianzò | Paolo Outial? Corso, 19. ‘%@) | Prezzo del Flacon grande L. , tutto di pochissimo volum 
DINT I agizione Jalla qutvcizata dll'asre sem (otto rea ficcolo » f glia, 0 senza che ciò nuoccia al suo funzionamento 
carte della guerra. BENZINA Acquistandone 0. Flacons si so- cong zo al 75, grado 2 0, iù grandi 
Prezzo Lire 13. nei queta e see alla Ve VoLum raDiO — Lezioni d’Ago e di Ferbi tt. L. 150 tim nd rd si spediscono 
Franco raccomandato in Provineia contro Li cata e Aa "Vendita ja Roma. »  srcomo — Guida Ù osta ona iazia ca dol trasporto di que 
Vigor fa Roma all'Agenzia A. Taboga, via Mie Preto, PERA li A comIA A Taboga ie » tao — Laveri di Fantasia . . - » 1'60|Bo guanto di DEA aerorza pe 
n. 12, D. Pe | STovasi se lizione ia provio la provincia i suddetti volumi si spodiscono franchi media mo aumento | B Vendita in ROMA l'Agonzi: yetott 
H Sa Barr (rovi ditta onde. Ù \ presso l'Agenzia A. Taboga, via dei pref 
Tipograia dall'Opinione. {opa ia dl Protti E, Roma” | pato a cati eta, a pdf i est 15 ada, pod lire 0 vaglia all'Apon sc® Tera | rino piano. 


